
Regina delle relazioni veramente umane,    prega per noi. 

Immagine della tenerezza del Padre,     prega per noi. 

Maria, Madre di Gesù e Madre nostra,    prega per noi. 

Maria, amica fedele, prega per noi.    Prega per noi 

Maria, Madre del Verbo rivelatore,     prega per noi. 

Maria, Regina e Madre della fiducia,     prega per noi. 

Maria, Regina e Madre della fedeltà,     prega per noi. 

Maria, Regina e Madre della speranza,    prega per noi. 

Maria, Regina e Madre della pazienza e dellʼattesa,  prega per noi. 

Maria, Regina e Madre della gioia di amare Dio,   prega per noi. 

Maria, Regina e Madre della gioia di amare i fratelli,  prega per noi. 

Maria, Regina e Madre del perdono,     prega per noi. 

Maria, Regina e Madre della preghiera,    prega per noi. 

Maria, Regina e Madre dellʼamicizia,     prega per noi. 

Maria, Regina e Madre della pace,     prega per noi. 

 

G.   Preghiamo. O Padre, per mezzo di questi misteri abbiamo contemplato 
la bellezza del Tuo essere amico degli uomini. Ti chiediamo, per intercessio-
ne della Beata Vergine Maria, di aiutarci a diventare veri amici secondo il Tuo 
cuore. Per Cristo Nostro Signore.    Amen. 

 

L’amico più caro 

Vorrei esserti l’amico più caro. Vorrei essere per te l’amico con cui non hai 
difficoltà a lasciarti vedere triste; l’amico a cui pensi quando hai un problema. 

Vorrei essere per te l’amico con cui arrabbiarti, sfogarti, perdere la pazienza, 
senza perdere l’amicizia; l’amico a cui puoi confidare il segreto geloso... 

Vorrei essere per te l’amico a cui pensi quando hai qualcosa di meraviglioso 
per la testa; l’amico con cui condividere ogni cosa e gioirne insieme. 

Vorrei esserti l’amico più caro, non per presunzione ma perché ti voglio bene. 

 

Facci, Signore, il dono della cena. Tu ti sei seduto a cena  con i tuoi amici. 
L'Eucaristia è il sacramento della tavola, così come la tavola è il sacramento 
della nostra amicizia. Perciò, prima di farci il dono dell'Eucaristia, facci, Si-
gnore, il dono della cena: della semplice mensa degli uomini, della condivi-
sione dell'amore e dei beni, della cordialità del pacato discorrere e del calore 
del volersi bene.  Amen. 

 

Dio è amico del silenzio: dobbiamo ascoltare Dio per-
ché ciò che conta non è quello che diciamo noi, ma 
quello che egli dice a noi e attraverso di noi. Puoi prega-
re in qualsiasi momento e ovunque. Io credo che davvero 
la benzina della nostra vita sia la preghiera.  

 

Christus vivit, l’amicizia è un grande regalo di Dio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

(Attorno all’icona vengono predisposti cinque ceri di colore diverso, segno di 
cinque diversi aspetti dell’amicizia. Alla fine di ogni mistero, durante il canto di 
un ritornello, verrà acceso un cero). 

 

GUIDA  -  Un amico fedele è balsamo nella vita, è la più sicura protezione. 

Potrai raccogliere tesori dʼogni genere, ma nulla vale quanto un amico since-
ro. Al solo vederlo, lʼamico suscita nel cuore una gioia che si diffonde in tutto 
lʼessere. Con lui si vive una unione profonda che dona allʼanimo gioia inespri-
mibile. Il suo ricordo ridesta la nostra mente e la libera da molte preoccupa-
zioni. Queste parole hanno senso solo per chi ha un vero amico, per chi, pur 
incontrandolo tutti i giorni, non ne avrebbe mai abbastanza. (San G.Crisostomo) 

 

GUIDA -  +  O Dio vieni a salvarmi.  Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria… 

O Maria concepita… Gesù perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco   
dell'inferno, porta  in   Cielo  tutte    le    anime, specialmente   le   più   biso-
gnose della tua misericordia. Maria, Madre dellʼamicizia, prega  per noi. 

 

1° MISTERO :  “La tua amicizia con Simone, che hai chiamato Pietro.  

    Un amico dal carattere difficile”. 

Lettore   Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 26, 30-35; 69-75) 

Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora Gesù dis-
se loro: «Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa notte». E Pietro 
gli disse: «Anche se tutti si scandalizzassero di te, io non mi scandalizzerò 
mai». Gli disse Gesù: «In verità ti dico: questa notte stessa, prima che il gallo 
canti, mi rinnegherai tre volte». E Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire 
con te, non ti rinnegherò». 

 

Meditazione 

Lettore - “Lʼamicizia vera non pretende di cambiare lʼaltro eppure finisce per 
trasfigurarlo attraverso lʼamore. Il cammino di Pietro è emblematico, è un ami- 

 

ROSARIO   DELL' AMICIZIA 



co dal carattere difficile e impetuoso, Gesù ne è consapevole ma sa andare 
oltre dando stabilità al loro rapporto. Chiediamo al Signore di crescere nellʼac-
coglienza incondizionata di tutti. Chiediamo il gusto del saper restare nelle 
relazioni difficili. Il buon terreno va dissodato perché porti frutti, così è per 
unʼamicizia matura che per essere tale deve essere segnata dal sigillo della 
croce”.                                    

Padre Nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre. 

 

2°   MISTERO 

La tua amicizia con Lazzaro, Marta e Maria, gli “amici del cuore”. 

Lettore -  Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 11,1; 3;5; 17; 21-23) 

Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta 
sua sorella. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, il tuo ami-
co è malato». All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non è per la 
morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga glorifica-
to». Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a Lazzaro. Venne dun-
que Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. Marta 
dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava 
seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratel-
lo non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, 
egli te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». 

 

Meditazione 

Lettore -  “Il cuore conosce le sue preferenze. Un tesoro grande è lʼamicizia 
vera, non a tutti va consegnata la nostra intimità. Ringraziamo il Signore per il 
dono degli amici del cuore, alberi ombrosi presso i quali possiamo riposare 
nei deserti che la vita ci pone davanti. Questo è stato vero anche per Gesù 
che piange per lʼamico Lazzaro e vive un rapporto privilegiato con la casa di 
Betania. Chiediamo al Signore il dono di relazioni calde, profondamente uma-
ne che diano sapore alla nostra vita”.  

Padre Nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre. 

 

3°   MISTERO     “Giuda Iscariota, un’amicizia tradita”. 

Lettore -  Dal vangelo secondo Matteo (Mt 26, 47-50; 27, 3-5) 

Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una 
gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani 
del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che 
bacerò, è lui; arrestatelo!». E subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rab-
bì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fece-
ro avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. 

 

Meditazione 

Lettore  -  “Cʼè un amore che vive di silenzio, è lʼamore ferito, lʼamore di chi si 
è bruciato. Lʼesperienza del tradimento ci sconquassa e può rendere nero il 
nostro modo di vedere le cose. Si tratta di una seria prova dʼamore, Gesù 
chiama amico colui che lo consegna ai suoi carnefici. Lʼaltro che ci delude ci  

fa un grande dono, ci fa ritornare a noi stessi e ci immette nella comprensione 
di un grande mistero: tutti posso deludere Dio solo è Roccia di fedeltà”. 

Padre Nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre. .. 

 

4°   MISTERO    “Giovanni, l’amico fedele”. 

Lettore  -  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 25-27) 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 
madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accan-
to a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo fi-
glio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo 
l'accolse con sé. 

 

Meditazione 

Lettore - “Ai piedi della croce stava Maria, la madre di Gesù”. Dovʼè Pietro? 
Dovʼè Giacomo? Dove sono tutti i discepoli? Ai piedi della croce sono rimasti 
in pochi! Ma accanto a Maria vi è Giovanni, lʼamico fedele che Gesù amava. 
Quellʼamico fedele al quale Gesù rivela i segreti più profondi. Si, perché i se-
greti più intimi del proprio cuore si consegnano solo agli amici fedeli! Un ami-
co fedele è colui che ti resta vicino e quando tutti gli altri ti abbandonano, con-
tinua in silenzio e con amore a raccogliere le tue lacrime, le gocce di sangue 
del tuo cuore ferito”. 

Padre Nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre... 

 

5°   MISTERO     “Ci hai chiamati amici”. 

Lettore  -  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15, 12-15) 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho 
amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri 
amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più 
servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati 
amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. 

 

Meditazione 

Lettore  - “Gesù ci svela il vero volto del Padre, non tiene alcun segreto per 
Sé. Per questo siamo suoi amici! Gesù ci consente di entrare nella mente del 
Padre, di sapere cosa pensa Dio! Ci consente di conoscere il battito del cuore 
del Padre per ognuno di noi: per questo siamo amici, e non servi! In Cristo, 
grazie alla Sua amicizia, abbiamo diritto di cittadinanza nel cuore del Padre, 
per mezzo dello Spirito”. 

Padre Nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre. ..     
 

Secondo intenzione del Papa: Padre Nostro, 1 Ave Maria...Gloria… Salve Regina 

 

INVOCAZIONI FINALI 

Maria, Madre di chi guarda il proprio cuore nella verità,  prega per noi. 

Nostra Signora che asciuga le lacrime dei cuori traditi,  prega per noi. 


